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Davanti a un consiglio di guerra si apre oggi un processo sommario 

Franco prepara altre condanne 
a morte di patrioti spagnoli 

Per la sentenza del consiglio di Madrid non vi è appello e l'accusa chiederà la pena capitale 
per quattro antifascisti — Anche a Barcellona è imminente un giudizio per il quale il PM ha 
chiesto la pena di morte — Nuove prese di posizione per un intervento del governo italiano 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

MADRID, 16 
Un « consiglio di guerra » 

•1 aprirà domani in una ca
serma nel pressi di Madrid 
contro sei antifascisti accu
sati di aver preso parte all' 
uccisione di un tenente della 
guardia civile il mese scorso 
a Madrid. Il processo avrà 
carattere « sommarissimo ». 
U che Implica che le sentenze 
dovranno soltanto essere con
fermate dal comandante della 
regione militare senza passa
re al consiglio supremo di 
giustizia militare come per I 
«consigli di guerra» ordina
ri. Il responso del coman
dante della regione militari" 
viene reso noto di solito il 
giorno stesso della sentenza 
del tribunale. E- da preve
dersi che la pubblica accusa 
chiederà la pena di morte 
per almeno quattro dei sei 
Imputati. 

Il processo si svolgerà nel
la stessa caserma dove la 
sett imana scorsa sono state 
comminate tre condanne a 
morte per l'accusa di uccisio
ne di un altro agente della 
polizia In luglio. Su queste 
condanne a morte — che 
hanno suscitato la protesta di 
giuristi e personalità — an
cora non si è pronunciato 11 
consiglio supremo militare a 
cui le sentenze sono state 
sottoposte, cosi come nulla si 
è ancora saputo sulle condan
ne a morte del due patrioti 
baschi Garmendla e Otaegul, 
processati un mese fa. 

Un altro processo è Intan
to cominciato stamani davan
t i al tribunale dell'ordine 

pubblico di Madrid contro cin
que presunti membri del 
« fronte rivoluzionarlo antifa
scista e patriottico » (PRAP) 
accusati di associazione ille
gale e di aver organizzato 
l'azione sovversiva del grup
po. La pubblica accusa ha già 
chiesto nelle sue conclusioni 
provvisorie quattro condanne 
a 15 anni di carcere e una 
a 18 anni. Tra gli Imputati 
figura una donna. 

D'altra parte appare ormai 
Imminente (potrebbe comin
ciare da un momento all'al
tro) il processo contro l'atti
vista basco Juan Paredes. ar
restato il 30 luglio Insieme 
con 11 dirigente dell'ETA Pe-
dro Beotegui detto « Wilson ». 
Paredes è accusato dell'ucci
sione di almeno un agente 
di polizia a Barcellona, e con-
tro di lui 11 pubblico mlnisM 
ro ha chiesto la pena di 
morte. 

Intanto più di mille sacer
doti spagnoli hanno chiesto 
che la Conferenza episcopa
le (riunita da oggi a Madrid) 
si pronunci «contro la pena 
di morte » ed intervenga 
presso le autorità per otte
nere clemenza In favore del 
cinque condannati a morte 
dei recenti processi di Burgos 
e Madrid. La richiesta è con
tenuta In una lettera Invia
ta all'arcivescovo di Madrid, 
che è presidente della Con
ferenza episcopale. 

A Bilbao, nel sobborgo di 
Portugalete. lo scoppio di un 
ordigno esplosivo ha danneg
giato la sede di un'associazio
ne follclorlstlca basca. E' pos
sibile che l 'attentato sia sta
to compiuto da estremisti di 
destra aderenti all'organizza
zione « guerriglieri di Cristo 
Re». 

• • • 
SI moltiplicano Intanto le 

Iniziative di protesta per lo 
scatenarsi della violenza fran
chista in Spagna. 

MILANO — Un at to di cle
menza per t condannati a 
morte In Spagna è stato 
chiesto dalla sezione Italiana 
della Lega Internazionale per 
1 diritti dell'uomo (LIDU). 
organo consultivo delle Na
zioni Unite e del Consiglio 
d'Europa. 

Il messaggio tra l'altro af
ferma: «Qualunque possa 
essere la loro colpevolezza 
presunta, di fronte a un'Ini
qua situazione in cui la Spa
gna nega ogni libertà, la pe
na comminata secondo crite
ri di falsa giustizia sta solo 
a dimostrare come sacrosan
ta sia la ribellione, che vuol 
essere ed 6 soltanto rivendica
zione di civiltà, contro un re
gime che è 11 vero colpevole 
d'un'lntollerablle costante vio
lenza, fatta alla personalità 
dell'uomo e all'universale va
lidità del diritto». 

PESCARA — II consiglio 
provinciale ha stabilito un 
ordine del giorno nel quale 
afferma « la sua piena so
lidarietà con l'azione di lot
ta che si sta sviluppando in 
tu t ta l'Italia, con la parteci
pazione del partiti antifasci
sti, delle organizzazioni di 
massa, di tutti coloro, che, 
indipendentemente dalle lo
ro concezioni politiche. Ideali, 
religiose, protestano contro la 
condanna a morte del giova
ni combattenti per la liber
tà della Spagna». 

TARANTO — Il consiglio 
provinciale ha votato una 
mozione nella quale si chie
de che il governo italiano in-

Ripartita per Mosca 
la delegazione sovietica 

guidata da A. Cernij 
E' ripartito per l'URSS 11 

gruppo di dirigenti del PCUS. 
guidato dal compagno A. 
CcrniJ membro del C.C. del 
PCUS e primo segretario del 
Comitato regionale di Kha-
barosk, che ha trascorso un 
periodo di vacanza in Ita-
Ila ospite del CC del PCI. 

Durante 11 suo soggiorno la 
delegazione ha avuto Incon
tri con dirigenti del PCI ed 
ha partecipato alle giornate 
conclusive del festival na
zionale di Firenze. 

tervenga presso lp autorità 
spagnole per chiedere la re
voca delle condanne e la fi
ne della rappresaglia fasci
sta. 

Il Convegno nazionale del 
lavoratori edili, riunito a 
Roma, dopo aver espresso in
dignata protesta per le con
danne a morte In Spagna e 
chiesto l'intervento del go
verno italiano presso le auto
rità di Madrid « impegna tut
ti i lavoratori edili e le or
ganizzazioni della Federazio
ne nazionale lavoratori della 
costruzione a porre In a t to 
ogni possibile Iniziativa di lot
ta e solidarietà» con I pa
trioti spagnoli e decide che. 
data la concomitanza delle 
battaglie per I rinnovi con
trattuali, le iniziative e mani
festazioni della categoria do
vranno costituire occasioni di 
impegno e mobilitazione In
torno al tema della libertà 
della Spagna. 

FERRARA — Il consiglio 
di quartiere «via Bologna» — 
a nome dei 30 mila abitanti del 
quartiere — eleva la sua pro
testa e invita il governo Ita
liano a non lasciare nulla 
Intentato pur di salvare la 
vita del condannati a morte. 

LISBONA — Continuano le trattative e le consultazioni del premier designato De Azevedo (al 
centro nella foto) per la costituzione del nuovo governo. Nella foto: un momento dell'Incon
tro del premier con le delegazioni socialista (a sinistra) e comuniste. Quest'ultima era gui
data da Alvaro Cunhal. (secondo a destra) 

SEMPRE PREOCCUPANTE IL CLIMA DEL PAESE 

Nel Portogallo ancora senza governo 
si aggravano tutti i problemi sociali 
Con estrema lentezza continuano le trattative per l'assegnazione dei ministeri • Aspra polemica dei 
socialdemocratici contro i comunisti - Gravi scontri tra contadini sobillati dagli agrari e assegnatari 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 16. 

Con estrema lentezza stan
no continuando, al palaz
zo presidenziale di Belem, le 
trattative per la formazione 
del nuovo governo: ancora 
una volta, oggi, Il presiden
te della Repubblica e il pri
mo ministro Incaricato si so
no incontrati con le delegazio
ni socialista, comunista e so
cialdemocratica per giungere 
ad una soddisfacente suddivi
sione del ministeri. 

Qualche passo avanti è sta
to compiuto, ma non ancora 
sostanziale, non ancora tale 
da lasciar sperare In una so
luzione nel limiti di tempo t 
nlzlalmente previsti dall'am
miraglio Pinhelro de Azevedo. 

Mentre nel paese 1 problemi 
si aggravano (e vedremo poi 
In che modo) 1 tre maggiori 
partiti e le principali corren
ti del MFA continuano a ve
dere con preoccupazione il fu
turo, ma a trovarsi In disac
cordo quando si t ra t ta di di
stribuirsi gli incarichi. In ve
rità, 1 comunisti, sono quel
li maggiormente disposti al
le concessioni. Stanotte 11 
compagno Cunhal, al termine 
di una delle tante consultazio
ni, ha dichiarato: «H pro
gramma di azione del gover
no, che è stato annunciato 
dall'ammiraglio Pinhelro de 
Azevedo, ci sembra corrispon
dere, nelle sue linee essen
ziali, alle necessità e alle 
possibilità del momento. Se 
il programma sarà realizzato 
pensiamo che possa, In ef
fetti, garantire le libertà e 
difendere le conquiste già ot
tenute. Pensiamo che il pro
gramma non sia brutto: è 
fondamentalmente buono ». 

Nonostante questo sostan
ziale riserbo, la delegazione 
comunista ha dichiarato di 
non sollevare alcuna rivendi
cazione né per il numero 
né per II tipo di misteri che 
potrebbero essere assegnati al 
PCP: quello che conta, hanno 
affermato 1 componenti della 
delegazione, è che siano ri
gorosamente rispettate le li
nee della dichiarazione pro
grammatica. 

In base a questa posizio
ne i comunisti avrebbero ac
cettato anche la nuova sud
divisione del ministeri: quat
tro ai socialisti, due ai so
cialdemocratici, uno al comu
nisti, quattro a militari, due 
agli indipendenti. 

In questo quadro, al PCP 
verrebbero affidati 11 vecchio 
ministero del trasporti e del
le comunicazioni unito a quel
lo dell'industria, che In pas
sato costituivo un dicastero 
a se. E sarebbe uno del mi
nisteri più « difficili » In quan
to comunicazioni, trasporti e 
industria raggruppano la 
maggior parte delle attlvttà 
nazionalizzate: alcune voci, 
anzi, continuano a sostenere 
che l'unificazione sarebbe più 
ampia, comprendendo il mi
nistero del lavoro. 

Sempre secondo queste vo
ci, che d'altra parte riecheg
giano Indiscrezioni già rife
rite. I socialisti dovrebbero a-
vere tutti I ministeri econo
mici — oltre quello dello 
sviluppo sociale e dell'am
biente — che permettereb
bero loro di controllare l'in
tera economia del Portogallo 
e oflrtrc garanzie alla CEE 
di fronte alla quale Mario 
Soares ha chiesto In questi 
giorni il sostegno del social
democratici tedeschi. 

Nonostante questo, le trat . 
tativc non procedono con il 
ritmo desiderato, soprattutto 
in quanto 11 Partito socialde
mocratico esigerebbe nel go
verno un peso superiore a 
quello attualmente previsto ed 

anche in quanto non è stato 
ancora raggiunto un accor
do sull'attribuzione del mini
stero delle Informazioni. In 
realtà, a quanto sembra, or-
mal tutti 1 partiti hanno ac
cettato la. decisione dell'am
miraglio Pinhelro de Azeve
do secondo 11 quale questo 
ministero — che qui è uno 
del ministeri chiave — do
vrebbe essere affidato ad un 
militare: è sul nome del ti
tolare che tornano a verifi
carsi 1 contrasti. 

Secondo le voci che corro
no, l'ammiraglio Pinhelro de 
Azevedo continuerebbe a pro
porre 11 comandante Rami
ro Correla, già membro del 
suo stato maggiore, a favore 
del quale si sarebbero pro
nunciati 1 militari che fanno 
capo al « documento del COP-
CON» (tra 1 quali non fi
gura — hanno precisato gli 
autori del documento — Il 
generale Otelo Saralva de 
Carvalho, schierato comple
tamente con i «nove»), quel
li della «sinistra militare» e 
la Marina: risolutamente o-
stili — per il fatto che 11 
comandante Ramiro Correla 
era stato il capo della fa
mosa quinta divisione — so
no 1 socialisti. I socialdemo
cratici e 11 « gruppo del no
ve». 

Questi, a loro volta, hanno 
avanzato la candidatura del 
maggiore Vltor Alves, secon
do firmatario del «documen
to Antunes ». L'atteggiamento 
del PCP, che ha posto come 
condizione per 11 sostegno al 
governo il ripristino del pro
gramma e non ha rivendi
cato particolari ministeri, vie
ne criticato da una parte del
la stampa e da alcuni parti
ti politici — In particolare 
11 PPD —, 1 quali affermano 
che In questo modu 1 comu
nisti Intendono conservare la 
libertà di criticare 11 gover
no, di porsi all'opposizione 
pur avendo appoggiata la 
piattaforma programmatica. 
Stasera inoltre 11 segretario 
del PPD, Guerrelro, ha di
chiarato decisamente che li 
suo partito « non parteciperà 
In alcun caso al governo, que
sto o qualsiasi altro, in con
dizioni di parità con 1 co
munisti ». 

Intanto nel vuoto di potere 
tuttora esistente si avvertono 
manifestazioni sempre più 
preoccupanti: stanotte una 
bomba è esplosa contro un 
ripetitore della Emtasora na-
cfonal — la radio nazionale — 
provocando danni non gravi: 
e sempre ad Oporto. poco do
po 5 individui spacciandosi 
per militari, hanno cercato di 
penetrare, armi alla mano, 
negli studi di Radio Club (la 
seconda emittente portoghe. 
se); all'alba infine, ancora ad 
Oporto, per un banale Inci
dente é stato scoperto che una 
macchina francese con targa 
contraffatta aveva a bordo 
fucili mitragliatori, cariche di 
esplosivo già innescate, bom
be e documenti di Identità 
francesi, portoghesi, spagnoli, 
uruguayanl e paraguayanl; 
lutti gli occupanti dell'auto 
sono riusciti a fuggire (la 
guardia nazionale repubblica
na o arrivata sul posto ad
dirittura 4 ore dopo) ma il 
materiale rinvenuto lascia 
supporre che si tratti d! un 
gruppo di terroristi legato al-
l'ELP (la formazione fascista 
che va sotto 11 nome di eser. 
cito di liberazione portoghese) 
probabilmente Implicati nel 
due attentati di cui sopra. 

Ma esistono altri motivi di 
preoccupazione, forse più gra
vi, e si riferiscono al modo 
In cui la reazione sta ope
rando all'interno del più fra
nili gruppi di lavoratori: da 
una settimana ad Oporto so

no in sciopero le maestranze, 
per la massima parte fem
minili, di un'industria tessi
le: la loro «rivendicazione» 
è che la fabbrica, data in ge
stione al dipendenti, sia resti
tuita al padrone fuggito in 
Spagna perché implicato nel 
tentativo di colpo di stato di 
Spinola. 

Ancora più gravi gli Inci
denti avvenuti ieri a Gavlca: 
più gravi per le dimensioni e 
perché se Oporto risente del 
clima che é stato instaurato 
nel Nord, Gavia, si trova nel 
sud del paese. Per tutta la 
giornata di Ieri e per buona 
parte della notte centinaia di 
contadini si sono fronteggiati 
con fucili rivoltelle, vanghe, 
badili e bastoni minacciando 
uno scontro gravissimo che è 
stato faticosamente evitato 

Firmato il contratto 

italo-iraniano 

per la costruzione 

di Bandar Abbas 
E' stato firmato Ieri a 

Teheran il contratto per la 
costruzione del porto di Ban
dar Abbas da parte di un 
consorzio di Imprese italia
ne. Per il governo Iraniano 
h a firmato 11 ministro dei 
Trasporti e presidente del
la Ports and Shipping Orga-
nlzatlon e per l'Italia Loris 
Corbi, presidente del gruppo 
a partecipazione statale 
(IRI) Italstat che ha costi
tuito il consorzio Italcon-
tractors aggiudicatario di 
opere per il valore di circa 
650 miliardi di lire. Al con
sorzio italiano partecipano 
le società costruzioni metal
liche Finslder-CMP. l'Italedll, 
la Mantelli, la Dragomar, 

da! reparti dell'esercito. Alla 
origine del problema, non an
cora risolto, c'è la difficol
tà con cui procede la riforma 
agraria e che aveva già cau
sato — come abbiamo rife
rito ieri, — la manifestazio
ne degli agrari ad Evora. 

A Gavlao, secondo la rifor
ma, erano state espropriate le 
terre eccedenti I limiti fissa
ti e con esse il bestiame: Ie
ri gli agrari sono riusciti a 
mobilitare una parte del con
tadini rimasti alle loro di
pendenze, nonché altri indi
vidui prezzolati della zona, 1 
quali hanno sottratto ai con
tadini assegnatari della rifor
ma 103 capi del bestiame che 
era stato loro consegnato ac
cusandoli dì vendere la car
ne ad un prezzo inferiore a 
quello corrente, mettendo co
si in difficoltà gli allevato
ri privati della zona e il per
sonale alle loro dipendenze. 

Gli assegnatari, appoggiati 
da decine di operatori di Por-
talegre, hanno tentato di ri
prendere il loro bestiame; nel
le strade sono apparse bar
ricate erette dal sostenitori 
degli agrari che volevano Im
pedire al contadini di entrare 
In Gavlao: contadini, armati 
di fucili da caccia, hanno al
lora occupato le alture circo
stanti il paese minacciando 
di sparare su tutti. GII scon
tri sono stati evitati dall'inter
vento di reparti dell'esercito 
che hanno preso in consegna 
Il bestiame. 

Anche questo episodio mo
stra come le Incertezze, le la
cerazioni, le polemiche che di
vidono le forze progres
siste portoghesi aprono 
ogni giorno di più lo spazio 
alla reazione permettendole 
— come appunto si sta ve. 
riflcando a Gaviao e nella 
regione circostante — di pro
seguire il più ambizioso e 
prezioso dei suol obiettivi: 
porre le une contro le altre 
le forze del lavoro. 

Kino Marzullo 

Poco dopo la nomina a presidente a interim 

Luder rimpasta 
il governo argentino 

Crisi 

BUENOS AIRES. 16 
Il presidente del senato Ita

lo Luder che ha assunto In-
termalmente i poteri del pre
sidente della Repubblica, si
gnora Isabel Peron a seguito 
della decisione del cupo delio 
Stato di prenderei un periodo 
di riposo, ha proceduto ad al
cuni cambiamenti In seno al 
governo argentino li cui si
gnificato non appare ancora 
chiaro, ma che non sembrano 
destinati ad avere profonde ri
percussioni sulla futura poli
tica del governo In campo in
terno ed in campo interna
zionale. Meno di 36 ore dopo 
che la signora Peron aveva 
raggiunto un centro di villeg
giatura, Luder aveva già 
accettato le dimissioni del mi
nistro degli Interni Vicenle | 
Damasco, del ministro della i 
Difesa Jorge Garrldo, del ca- ! 
pò dell'UflIclo stampa della I 
presidenza della Repubblica e 
del suo segretario privato. 

Al posto del due ministri 
dimissionari, Luder ha nomi
nato agli Interni l'attuale mi
nistro degli Esteri Angcl Ro-
bledo e « capo del ministero 
della Difesa Tomas Vottero. 
La personalità che verrà chia

mata a ricoprire la carica di 
ministro degli Esteri non é 
stata ancora resa nota. 

Damasco, Il ministro degli 
Interni appena dimessosi, lu 
la causa di un confronto fra 
la signora Peron ed 1 mili
tari un mese la. confronto 
che fece correre voci secondo 
cui stava maturando un colpo 
di Staio. 

Damasco, che nell'esercito 
ricopriva il grado di colon
nello era rimasto in servizio 
attivo anche dopo essere sta
to chiamato a tur parte del 
governo, con l'approvazione 
del comandante dell'esercito, 
generale Albert Numa Lapla-
ne. Ciò provocò la reazione 
degli altri capi delie forze ar
mate argentine che vedevano 
di malocchio lu presenza di 
un militare in seno a un go
verno peronista e per di più 
traballante. 

Non e da escludere — se. 
condo quanto scrivono i gior
nali argentini — in possibilità 
che Luder nel prossimi giorni 
proceda ad un rimpasto an
cor più ampio del governo, 
eliminando tutti quel ministri 
considerati come sostenitori 
della signora Peron. 

mato 11 governo alla esplici
ta enunciazione del suo pro
gramma di interventi, al di 
là delle misure congiuntu
rali, sollecitando la ripresa di 
un confronto concreto. Da 
parte del vice-presidente del 
Consiglio si e replicato al
quanto nervosamente nel ten
tativo di dimostrare che 11 go
verno ha già fatto tutto ciò che 
poteva e che, per quanto ri
guarda le prospettive, esso 
sarebbe posto nella pratica 
impossibilità di concepire 
programmi ulteriori dal fat
to che i sindacati intendono 
escluderlo dalla disputa sul 
rinnovi contrattuali. La Mal
fa afferma, in proposito, che 
siccome la campagna contrat
tuale .si protrarrà tino al pros. 
slmo anno, « il governo do
vrà Quindi aspettare la fine 
del '7S per disporre del dati 
necessari e dedicarsi alla pre
parazione dt un programma ». 

Non si capisce bene se que
sta affermazione vuol esse
re una sortita di Ironia po
lemica o se davvero il vice
presidente del Consiglio teo
rizzi l'immobilismo governa
tivo in assenza di una sorta 
di concordato sulle piattafor
me contrattuali. Prendendo 
la cosa sul serio, bisogna dire 
che la singolare tesi non ha 
base oggettiva. Ciò che 11 
movimento del lavoratori si 
attende dalla guida politica 
del paese è ben noto da mol
to tempo e nulla vieterebbe 
al governo di aggiornare la 
sua informazione se non a-
vesse ritenuto di far cadere 
la prassi della consultazione 
del sindacati (l'ultimo incon
tro risale a otto mesi orso-
no). E, d'altro canto, è as
surdo far dipendere una li
nea governativa dalla impo
sizione di limiti a priori alle 
piattaforme rivendleative dei 
sindacati. E' vero, anzi, 11 
contrarlo: che le piattafor
me del lavoratori, elaborate 
ovviamente tenendo presen
te la situazione generale del 
paese secondo una valuta
zione autonoma e responsa
bile, non possono non risen
tire della latitanza program
matica del potere politico. 
E'ciò che ha detto la Federa
zione unitaria quando ha 
chiesto a chi solo è In grado 
di decidere la politica eco-
mica di far sapere con esat
tezza le sue intenzioni. Sa
rebbe veramente disastroso 
che l'alibi Invocato da La 
Malfa dovesse davvero tra
dursi In una Inerzia gover
nativa Ano al 1976 Inoltrato. 
E ciò, ovviamente, non con
dizionerebbe solo la linea ri-
vendicativa del sindacati ma, 
come ha detto Berlinguer a 
Firenze, anche il tipo di op
posizione esercitata dal no
stro partito. 

Annunci ufficiosi di agen
zia, fanno, tuttavia, ritene
re che, al di là delle dispu
te pubblicistiche dell'on. La 
Malfa, il governo abbia sen
tito la necessità di sottopor
re In modo formale le sue 
valutazioni al movimento 
sindacale. Lo stesso vice
presidente del Consiglio a-
vrebbe annunciato che il go
verno sta predisponendo un 
documento da Inviare al sin
dacati prima della riunione 
del direttivo della Federa
zione unitaria. C'è solo da 
auspicare che non si tratt i 
della solita esortazione ma 
di un atto politico reale, ca
pace davvero di mettere con 
I piedi a terra il confronto 
sulle scelte. 

Il governo è stato solleci
ta to a scelte Istituzionali e 
di investimento davvero in
novatrici anche dalle Regio
ni. Dopo 11 polemico incon
tro In sede parlamentare (ma 
la polemica delle Regioni 
non si era rivolta al Parla
mento bensì all'esecutivo), 
Ieri il ministro Morlino ha 
voluto sdrammatizzare l'epi
sodio con alcune dichiara
zioni di buona volontà In sé 
positive e che attendono la 
convalida del fatti. Egli ha 
detto che il governo «pro
cede con sistematicità alla 
compiuta attuazione dell'or
dinamento regionale (si rife
riva in particolare agli aspet
ti istituzionali - ndr) e in
tende intensificare in una co
struttiva dialettica i suol 
rapporti con le Regioni ». fi
gli ha significativamente ri
conosciuto che « la finanza 
regionale e quella degli al
tri enti locali, lungi dal co
stituire una complicazione 
rappresentano il filone più 
proprio lungo il quale si può 
correttamente e concretamen
te impostare il risanamento 
della finanza pubblica, per 
farne un fattore propulsivo 
e non di remora alla ripre
sa economica e dt un nuovo 
sviluppo ». 

Queste parole hanno una 
precisa occasione di riscon
tro sul modo come le Regio
ni e gli enti locali saranno 
resi protagonisti dell'attua
zione delle misure congiuntu
rali. In merito è da registra
re l'avvio del lavori del Co
mitato ristretto della Came
ra per lo esame degli e-
mondamenti al decreti go
vernativi (si t rat ta di un 
centinaia di proposte di 
modifica, di cui la me
tà comuniste). L'on Mole, 

che presiede 1 lavori ha lat
to alcune dichiarazioni che, 
pur escludendo un aumento 
del totale degli stanziamenti, 
fanno Intravedere la possibi
lità che lo spazio d'interven
to previsto per le Regioni po
trà essere ulteriormente al
largato, come richiesto dai 
comunisti. 

NULA LH. . confermata la 
riunione di Direzione per ve
nerdì, il segretario Zaccagnini 
ha avuto Ieri un lungo in
contro con esperti economici j 
(ira gli altri erano presenti 
Saraceno, Andreatta, Gioen
ti e Macario) per discutere 
una piattaforma economica 
di partito, che è tema da 
sviluppare al di là dei lavori 
stessi della Direzione di ve
nerdì. La « fotografia » della 
crisi del partito è stata frat
tanto perfezionata dal grup
po di lavoro Belci-Bodruto-
Galloni. Servirà a Zaccagnini 
per avanzare proposte di ri
forma. 

Mentre il segretario prose
gue la sua opera di indagi
ne, nel partito non cessa il 
lavorio delle correnti che pun
tano a un assetto diverso da 
quello che l'attuale segrete
ria preconizza. In questo si 
fa notare specialmente 11 mi
nistro Blbaglia. il quale ha 
presieduto ieri a Bologna un 
convegno di quel che resta 
della corrente dorotea, In vi
sta, appunto, della riunione 
della Direzione de. L'on. Bl-
saglia ha detto che la DC 
deve « uscire dallo stato di 
torpore, di incertezza, di am
biguità», dando luogo a una 
« ripresa dt iniziativa politi
ca ». Non si è pronunciato, 
però, su ciò che dovrebbe ca
ratterizzare questa « ripresa ». 
Né da questo punto di vista 
è stato più chiaro 11 relatore 
al convegno, Tesini, un fe
delissimo di Piccoli. Egli si 
è limitato a parlare di « in
soddisfazione » sia per le vi-
cenze dell'ultimo Consiglio 
nazionale, sia per la forma
zione delle Giunte. « Le in
certezze — ha soggiunto — 
si sono accresciute in questi 
giorni, dopo il discorso del 
presidente del Consiglio e la 
replica del segretario del 
PCI, con le prese dì posizio
ne dei sindacati e gli inter
venti dell'on. La Malfa e dei 
principali esponenti socialisti 
e socialdemocratici, tutti con
correnti ad accrescere ti 
drammatico stato di confu
sione in cui versa il Paese ». 
Come si vede, l'atteggiamen
to di questo esponente doro-
teo denota, più che una vo
lontà di critica politica, una 
tendenza a un disfattismo 
strafottente, a un qualunqui
smo rivolto contro 1 più di
versi settori dello schiera
mento politico. 

Un altro esponente doroteo. 
il ministro Pedini, con una 
dichiarazione alla stampa, ha 
assunto invece un atteggia
mento più cauto. Egli si e 
preoccupato soprattutto di 
sostenere che tra il discorso 
barese di Moro e la recente 
presa di posizione dell'on. Por-
lanl non vi sarebbe «con
trapposizione ». Ha detto poi 
che occorre abbandonare 
«schemi di corrente ormai 
superati ». aggiungendo qual
che battuta di usuale pole
mica col PCI. 

NEL " i l . D e Martino sta 
redigendo la sua relazione per 
la riunione della Direzione 
prevista per domani. Secondo 
il mandato ricevuto dalla se
greteria, essa dovrà costitui
re una base unitaria per la 
Impostazione del congresso e 
quindi avrà un carattere non 
congiunturale. Nel confronto 
a distanza fra ! vari dirigenti 
del partito si sono Ieri Inse
rite alcune dichiarazioni del 
vice • segretario Craxl. Egli 
esclude « per ora » un ritorno 
del socialisti al governo ne
gando che l'aver sollevato la 
auestlone dell'autonomia de! 
PSI significhi una riapertura 
del discorso sul centro-sini
stra. Circa 11 governo Craxi 
ribadisce la contrarietà a ele
zioni anticipate. 

Ferrovieri 
di lotta e alle motivazioni 
che lo hanno provocato. 

I sindacati infine auspicano 
che il governo riveda l'attua
le posizione negativa e venga 
incontro sollecitamente alle 
richieste avanzate dal lavora
tori. Altrimenti sarà deciso 
di proseguire e Intensificare 
la lotta. 

Nel compartimenti è In at
to frattanto la discussione 
fra I lavoratori per la messa 
a punto della piattaforma ri-
vendlcatlva che mira innanzi
tutto art ottenere una nuova 
organizzazione del lavoro, una 
nuova classificazione, la ri
forma dell'azienda, migliora
menti ambientali, sollecitane 
do l'immediato uso dei finan
ziamenti previsti e un nuovo 
piano di investimenti. 

Lo sciopero di ieri — al 
quale hanno aderito anche 
dirigenti del Slnflder — ha 
rappresentato un primo im
portante momento di mobili
tazione unitaria della catego
ria, che per il prossimo scon-

irò coniraltuale avrà biso
gno di rinsaldare e rat (orza
re tutta la propria unita. 

Altre categorie dei servizi 
e del pubblico impiego sono 
Intanto impegnale ad aliron-
ture ì problemi di sviluppo e 
di ammodernamento dei sin
goli settori assiL-me a quelli 
relativi al miglioramento del
le condizioni economiche e 
di lavoro. I postelegrafonici si 
fermeranno per 24 ore vener
dì mentre i parastatali han
no deciso due giorni di scio
pero all'inizio di ottobre se 
il governo non darà risposte 
positive alle richieste avan
zale. 

Le categorie dell'industria 
sono impegnate nella discus
sione per la elaborazione del
le piattaforme contrattuali. 
Oggi si conclude a Roma il 
convegno degli edili che ren
deranno note le richieste per 
il nuovo contratto. 

Nelle grandi aziende con
tinua l'iniziativa sindacale 
per l'occupazione e gli inve
stimenti. Proprio ieri è ri
preso 11 confronlo con la Fiat 
che tenta di sfuggire ai pro
blemi di fondo posti dal sin
dacati a proposito degli in
vestimenti e della produzio
ne. Lunedi sera l'Alfa Ro
meo aveva assunto una gra
ve posizione praticamente ri
fiutando Il confronto con i 
sindacati sulle questioni com
plessive che riguardano il fu
turo del gruppo delle Parte
cipazioni statali. La FLM In 
un comunicato denuncia con 
forza tali posizioni e chiede 
una verifica in sede Iri. La 
Benelll infine ha chiesto la 
cassa integrazione per 600 la
voratori. 

Truffe 
nenti del neo-fascismo. Nel
l'Inchiesta figurano 1 nomi di 
Serafino DI Luia, di Giancar
lo Esposti, di Bruno Stefano 
e di suo fratello. Al magistra
ti romani spetta ora indivi
duare chi fossero 1 loro com
plici. In linea di Ipotesi non 
è possibile escludere, al mo
mento, che complici dei truf
fatori fascisti si trovassero 
anche all'interno dell'agenzia 
numero 11 del Monte dei Pa
schi. Il ritardo nella presen
tazione dell'alibi dell'assegno 
autorizza i sospetti. 

Ciò, non significa, natural
mente, che l'alibi debba esse
re falso. Quel che conta è 
che, anche alla luce della co
lossale truffa, venga nuova
mente sottoposto a rigorosi 
controlli. La «superteste», Lui
gina Ginepro, peraltro, con
tinua a sostenere la propria 
versione. Seguita a dirsi cer
ta di avere ricevuto le scon
volgenti confessioni dalla 
Kiess. mentre costei attra
versava un momento di gra
ve depressione nervosa. 

Come si ricorderà, la Kiess 
avrebbe detto alla Ginepro 
che ad uccidere Calabresi e-
ra stato Gianni Nardi con la 
complicità dello Stefano e di 
lei stessa. Un confronto fra 
le due donne non è stato an
cora effettuato, a seguito del
la latitanza della Kiess. L'ali
bi recato dal legale dello Ste
fano ha portato, come con
seguenza, alla revoca del man
dato di cattura anche nei 
confronti di Nardi. I dubbi 
però sono rimasti. 

Quello che Invece è certo 
è che la storia del delitto Ca
labresi, ad oltre tre anni di 
distanza, non è stato ancora 
chiarita. C'è chi parla, anche 
In questo caso, di intervento 
di centrali legate al servizi 
segreti. Altrettanto certo è 
che 11 giorno dell'arresto del 
tre fascisti al valico di Bro-
geda. l'ufficio politico della 
questura di Milano, allora 
diretto dal dott. Antonino Al
legra, si mostrava molto si
curo di avere messo le mani 
sugli assassini del commissa
rio. Pochi giorni dopo, inve
ce, questa certezza si indebolì 
notevolmente. 

Un anno dopo, con le rivela
zioni della ex detenuta Lui
gina Ginepro, sosrjettl sul tre 
ripresero quota. Oltretutto si 
venne a saoere. allora, che 
la coppia Kless-Stefàno, nei 
confronti della quale era sta
to emesso mandato di cattu
ra, viveva tranquillamente in 
un appartamento romano, 
comportandosi con estrema 
disinvoltura. Tutti 1 giorni. 
per esemplo, la Kiess si re
cava nel vicino mercato, con 
un motorino, per fare le com
pere. Stranamente questa 
tranquillità venne meno po
che ore prima del sopraggiun
gere della polizia nell'appar
tamento. Quando arrivarono 
i poliziotti, l due erano già 
fuori tiro. 

Rivera 
centro una fascia di «addetti 
ai lavori »; giocatori che ma
turano, seppure in forma tal
volta confusa, l'aspirazione 
a conquiste di dignità perso
nale finora negate; giorna
listi consci del lento processo 
di disgregazione e della com
plessità di uno sviluppo dì-
storto dt riucsto sport e 
tuttavia talvolta intrappo

lali da mi meccanismo the 
spinge verso l'esaltazione acri
lica: mediatori (ufficialmente 
negati) che si crogiolano vi 
una specie di limbo, arraf
fando le briciole e riuscendo 
comunque a mantenersi a gal
la in base a oscuri o quanto
meno vnprecisati maneggi. Al 
vertice, poi, appunto i presi
denti, che amano magari far
si chiamare managers invece 
che mecenati come ai vecchi 
tempi, ma che mantengono 
intatte le prerogative di un 
potere incondizionato. E, co
me si è visto, gli interessi 
del vertice non coincidono 
sempre — anzi, raramente — 
con quelli della base. 

Eppure tutti sono concordi 
nell'ai fermare che questo 
complesso fenomeno che è il 
calcio pone una sene di pro
blemi nuovi C'è un aspetto, 
per cosi dire, di crisi tecni
ca: e non si tratta di una 
questione riservata agli «e-
sperti ». Il calcio è sport ma 
anche, e forse soprattutto 
spettacolo: se U gioco e di bas
so livello — come di questi 
tempi — porta necessaria
mente a una serie di conse
guenze che riguardano l'af
fluenza del pubblico, i co
sti, le esasperazioni, e anche 
«7io certa problematica, co
me quella che è tuttora aper
ta, se riaprire le frontiere 
agli stranieri (con le implica
zioni negative che ciò com
porta, soprattutto per il tra-
sfenmento di valuta all'este
ro) o se dare slancio, attrez
zature e cure particolari at 
vivai giovanili, puntando so
prattutto a mettere ti mag
gior numero possibile di ra
gazzi in condizione di prati
care lo sport, qualsiasi sport. 
C'è la drammatica questione 
della violenza negli stadi, 
che così spesso fa titolare su 
« polveriere » pronte a esse
re innescate, e che di solito 
viene liquidata con il rialzo 
ai qualche centimetro delle 
reti di protezione. C'è perfino 
un problema di assuefazione 
e di rischi di un distacco pro
gressivo del grande pubblico: 
mica per niente, ma dopo 
tanti anni ritrovarsi ancora 
Altaflni come protagonista, 
oppure •— peggio — ritornare 
al balletto Rivera-Mazzola, è 
roba da logorare anche il più 
paziente dei fanatici. C'è, in
somma, bisogno che questi 
problemi vengano affrontati 
nel modo piit aperto, senza 
continuare a delegarli agli 
addetti ai lavori e ai mece
nati, salvo poi strillare quan
do per Savoldi vengono spesi 
due miliardi. E nell'affronto-
re questi problemi lo Stato 
deve assumere vn ruolo ben 
diverso da quello avuto fi
nora. 

Nella sua prima intervista 
da « padrone » Gianni Rivera 
Ita detto fra l'altro che «le 
società sono in piena evolu
zione, stanno cambiando ... 
come non sì riesce a intuire, 
ma cambiano » e ha promes
so di vendere «na parte del
le azioni a Milan club e altri 
sostenitori, per far sì che an
che i tifosi entrino in qual
che modo nel circolo di «chi 
conta». Vedremo. Volpa tut
tavia come auspicio, e soprat
tutto come riconoscimento 
che c'è da cambiare e i»a-
recchlo, Dell'epìlogo della sto
ria questa è solo la parte che 
va ricordata: il resto, intri
ghi, frati e finanziatori oc
culti sono fatti suoi. 

Domani 

il Direttivo 

CGIL-CISL-UIL 
E' stalo confermato per 

domani e dopodomani 11 Di
rettivo unitario della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil che de
ve esprimersi sui problemi le
gati alle politiche contrat
tuali, all'occupazione e a d i 
investimenti. Su questi temi 
farà la relazione introdutti
va il segretario generale del
la Uil Raffaele Vanni, a no
me della federazione unita
ria che nel giorni scorsi ha 
esaminato il testo del discor
so di Vanni. 

La riunione di dopodomani 
del direttivo è la prima dopo 
la pausa feriale e assume u-
na particolare importanza 
perché si innesta nel dibat
tito In corso nelle vane cate
gorie per la predisposizione 
delle piattaforme rivendlea
tive connesse con 1 rinnovi 
contrattuali in scadenza 
questo anno soprattutto nei 
settori dell'industria e dai 
servìzi. 

L'Aeronautica 

celebra il 30" 

della Liberazione 
Con una grande cerimonia 

rlevocativa, che avrà luogo 11 
21 settembre prossimo all'Ae
roporto di Lecce, l'Aeronau
tica militare celebrerà il tren-
lennule della Resistenza • 
rievocherà la costituzione in 
Puglia dell'unità aerea eh» 
ebbe, subito dopo l'8 settem
bre del '43. parte attiva nella 
guerra d' Liberazione. 

Già pronta la gamma Renault 10761 
RENAUU4. 
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Pronta nel modello 1976, fresca di 
fabbrica. Costruita per durare a lungo, 
Renault 4 è una 850 con la sicurezza 
e il comfort della trazione anteriore: 
qualità che oggi dovrebbero avere an
che le piccole cilindrate. Re
nault 4 è più competitiva, 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina i 
(Pagine Gialle, voce Auto- i 
mobili). 
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